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Il 23 marzo 1992 è stato pubblicato il Regolamento (CEE) n. 880/92 del Consiglio,             

concernente un sistema comunitario di assegnazione di un marchio di qualità ecologica.         

Da allora sono passati esattamente 30 anni ed è oggi disciplinato dal Regolamento (CE)        

n. 66/2010 come modificato dal Regolamento (EU) n. 782/2013. 
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Le celebrazioni per il trentennale dell’EU Ecolabel inizieranno ufficialmente a Bruxelles il 31 

marzo 2022 e durante la Green Week, il 30 maggio, ci sarà la presentazione dell’EU          

Ecolabel showroom on wheels, una roulotte itinerante che fino al 13 ottobre, World         

Ecolabel Day, potrà essere ospitata nei paesi che vorranno accoglierla per diffondere più da    

vicino la conoscenza del marchio presso i consumatori europei, con l’augurio che possano esserci 

molti altri anni di eccellente contributo alla neutralità climatica dell'UE!  

 

La Sezione Ecolabel di ISPRA organizzerà l’edizione del Premio Ecolabel 2022 nel mese di 

ottobre a Roma. 

A unique opportunity not to be missed! 
 

EU Ecolabel Communication                                                                                                         euecolabel@arctik.eu  
 

mailto:euecolabel@arctik.eu
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PNRR  
Tassonomia UE include il nucleare e gas? 

 

Con la Circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, nell’ambito del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza, è stata pubblicata la Guida operativa per il rispetto del 

principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH). 

Come indicato nella guida Il Dispositivo per la ripresa e la resilienza 

(Regolamento UE 241/2021) stabilisce all’articolo 18 che tutte le misure dei   

Piani nazionali per la ripresa e resilienza (PNRR), sia riforme che investimenti,      

debbano soddisfare il principio di non arrecare danno significativo agli obiettivi 

ambientali. Tale vincolo si traduce in una valutazione di conformità degli interventi 

al principio del Do No SignificantHarm (DNSH), con riferimento al sistema di 

tassonomia UE delle attività ecosostenibili.(art. 17 del Regolamento UE 

2020/852 ex-ante, in itinere ed ex-post). Nella guida sono fornite le indicazioni 

sui requisiti tassonomici UE, sulla normativa corrispondente e sugli elementi utili 

per documentare il rispetto di tali requisiti al fine assistere le Amministrazioni  

titolari di misure e i Soggetti attuatori. 

La Tassonomia UE (Regolamento (UE) 2020/852) è un sistema unificato di classificazione delle attività economiche 

con specifici criteri tecnici (screening criteria) che ne misurano l’impatto ambientale. Ad oggi, sono stati definiti i criteri 

di vaglio tecnico per la mitigazione e l'adattamento ai cambiamenti climatici per circa 70 attività economiche. 

La Tassonomia UE sta assumendo un ruolo sempre più centrale nelle politiche europee, di forte interesse da parte 

del mondo finanziario ed economico con un accesso dibattito che si è sviluppato negli ultimi mesi. 

Infatti, a livello scientifico e politico europeo, è in atto un’accesa discussione relativa alla decisione della Commissione 

Europea di inserire il nucleare e il gas naturale all’interno di una lista di attività economiche considerate sostenibili dal 

punto di vista ambientale, attività che sono   state esclude dal primo atto 

delegato della Tassonomia UE.   

Su richiesta della Commissione, il 31/12/2022, è stata realizzata, da   

parte del EU Platform on Sustainable Finance, una valutazione sulla 

proposta d’inclusione del gas naturale e del nucleare. La proposta della 

Commissione è stata bocciata dagli esperti in data 21/01/2022 

(Response to Complementary Delegated Act) in sintesi con le motivazioni: 

 

 il nucleare non rispetta il criterio base della tassonomia europea 

del non fare alcun danno ambientale significativo (Do No Significant 

Harm) e quindi non va inserito fra le attività sostenibili; 

 il gas naturale potrebbe essere incluso nella lista delle attività       

sostenibili ma solo se rispetta il criterio dei 100 gr di CO2 al KWh 

(la Commissione aveva proposto 270 gr di CO2 al KWh). 

 

L’argomento è stato tratto anche dal Commissario europeo per l'economia, Paolo Gentiloni (6/02/2022) in cui ha 

illustrato le tematiche connesse al dibattito nella Commissione. Le fonti energetiche provenienti da gas naturale e/o 

dal nucleare risultano, ad oggi, indispensabili per alcuni paesi europei la cui strategia energetica nazionale è basata 

su tali fonti (esempio, Francia per il nucleare).  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0852&from=IT
https://ec.europa.eu/growth/news/transition-pathway-tourism-published-today-2022-02-04_en
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/220121-sustainable-finance-platform-response-taxonomy-complementary-delegated-act_en.pdf
https://www.raiplay.it/video/2022/02/Lintervista-a-Paolo-Gentiloni---Mezzorainpiu-06022022-efcc0bc1-9a7a-4260-8732-dd29d27d1962.html
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Il 2 febbraio 2022 è stato pubblicato, dalla Commissione europea, la versione finale dell’atto delegato della       

Tassonomia UE dedicato al gas e nucleare confermando l’inclusione di queste tecnologie. 

L’inclusione del gas naturale e del nucleare sarà sottoposta, quindi, all’esame del Parlamento e del Consiglio 

dell’UE che avranno quattro mesi di tempo per valutarlo.  

Se l’atto delegato riceverà l’appoggio della maggioranza  degli Stati membri (cioè entrerà in vigore dal 2023).   

Si attende l’esito entro l’estate 2022. 

 

Riferimenti:  

 

 Circolare del 30 dicembre 2021, n. 32  Allegato alla Circolare del 30 dicembre 2021, n. 32 - Guida 

operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente  

 

 Allegato alla Circolare del 30 dicembre 2021, n. 32 - Check list  

 

 Allegato alla Circolare del 30 dicembre 2021, n. 32 - Check list (versione file Excel)  

 

 Response to Complementary Delegated Act 

 

 Atto delegato Tassonomia UE 2/02/2022 

 

Secondo incontro con i portatori d’interesse – Comitato Ecolabel Ecoaudit 

 

Si è svolto, a febbraio, un secondo tavolo di confronto con i portatori d’interesse promosso dal Comitato Ecolabel 

Ecoaudit, con il supporto tecnico di ISPRA, avente come tema Sviluppo dei criteri EU Ecolabel for Retail          

Financial products. Durante l’incontro, con la partecipazione dei rappresentanti di CONSOB, IVASS, ABI, ASSOSEF, 

Forum Finanza Sostenibile e Leonardo S.p.A,  è stato illustrato, da parte di ISPRA, l’aggiornamento del    processo 

Ecolabel UE che prevedeva la pubblicazione dei criteri Ecolabel UE for financial  products nel 2021. Essendo 

strettamente correlato alla Tassonomia UE, l’iter Ecolabel UE sta subendo dei rallentamenti. Nel 2021,  infatti, è  

stato aggiornato l’Action plan on financing sustainablegrowth (2018) con il nuovo piano new Sustainable Finance 

Strategy e la pubblicazione, aprile 2021, degli Atti Delegati (art.8) per la mitigazione e l’adattamento al cambiamento 

climatico che sono strettamente connessi ai criteri Ecolabel.  

La pubblicazione dei criteri Ecolabel per i prodotti finanziari è stata, quindi,  posticipata al 2022. 

Nell’ambito dell’EUEB meeting (The European Union Eco-labelling board), novembre 2021 è stata proposta, da 

parte della Commissione UE,  l’estensione del campo d’applicazioneper i financial  products ai professional AIFs 

(FIA riservati). Il Comitato, con il supporto di ISPRA, si è espresso favorevole. I portatori d’interesse hanno          

espresso, quasi tutti, parere favorevole perché l’estensione del campo d’applicazione permetterà di certificare un   

numero maggiore di prodotti finanziari.  Risulta inoltre necessario, su richiesta dei portatori d’interesse, la necessità di 

garantire un coordinamento, a livello UE, del processo Ecolabel UE con le altre normative vigenti (Desclolures) del 

settore finanziario per evitare la sovrapposizione di norme /requisiti e il rischio di greenwashing. 

https://ec.europa.eu/info/publications/220202-sustainable-finance-taxonomy-complementary-climate-delegated-act_en
https://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2021/32/Circolare-del-30-dicembre-2021-n-32.pdf
https://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2021/32/Allegato-alla-Circolare-del-30-dicembre-2021-n-32_guida_operativa.pdf
https://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2021/32/Allegato-alla-Circolare-del-30-dicembre-2021-n-32_guida_operativa.pdf
https://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2021/32/Allegato-alla-Circolare-del-30-dicembre-2021-n-32_checklist.pdf
https://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2021/32/Allegato-alla-Circolare-del-29-dicembre-2021-n-32_checklist-formato-excel.zip
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/220121-sustainable-finance-platform-response-taxonomy-complementary-delegated-act_en.pdf
https://ec.europa.eu/finance/docs/level-2-measures/taxonomy-regulation-delegated-act-2022-631_en.pdf
https://susproc.jrc.ec.europa.eu/product-bureau/product-groups/432/home
https://ec.europa.eu/info/publications/210706-sustainable-finance-strategy_en
https://ec.europa.eu/info/publications/210706-sustainable-finance-strategy_en
https://susproc.jrc.ec.europa.eu/product-bureau/product-groups/432/home
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Aggiornamento numero prodotti e licenze Ecolabel UE: 1 marzo 2022 
 

Sono 350 le licenze Ecolabel UE attualmente in vigore in Italia, per un totale di 13947 prodotti/servizi, distribuiti in 18 

gruppi di prodotti (cfr. grafico 1). 

grafico 1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nelle statistiche presentate in questo documento bisogna premettere che il 25 settembre 2018 è scaduta la validità di 

tutte le licenze rilasciate per strutture turistiche e campeggi e quindi si è registrata una marcata diminuzione delle   

licenze per questo gruppo di prodotti e, di conseguenza, di quelle totali. Successivamente altri due eventi hanno    

causato una flessione sia dei prodotti certificati sia delle licenze d’uso del marchio Ecolabel UE: il 31 giugno 2019 

sono scadute le licenze per i prodotti multiuso e per servizi sanitari; il 31 dicembre 2019 sono scadute quelle per i  

prodotti in tessuto carta e per la carta grafica, con conseguente marcata riduzione del totale dei prodotti certificati  

dovuta all’elevato numero di questi prodotti. 

Nel corso dei mesi successivi si è avuto un parziale bilanciamento derivante dal progressivo uniformarsi delle aziende 

ai requisiti dei nuovi criteri per il rilascio delle licenze. 

Il grafico 1, nel mostrare un generale trend positivo di crescita nel tempo sia del numero totale di licenze Ecolabel UE 

rilasciate sia del numero di prodotti e servizi etichettati, esprime quanto riassunto al precedente capoverso. 

Inoltre tra il 2015 e il 2016 si è verificata un’ulteriore diminuzione di licenze e prodotti in conseguenza del ritiro di    

alcune concessioni (spesso associate a un cospicuo numero di prodotti) a seguito di attività di sorveglianza e controllo 

dell’uso del marchio; tra il 2017 e il 2018 il recesso dal contratto di concessione del marchio Ecolabel UE da parte di 

due aziende alle quali erano associati alcune migliaia di prodotti ha causato la corrispondente aggiuntiva riduzione dei 

prodotti certificati. 
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Il gruppo di prodotti con il maggior numero di licenze Ecolabel UE in Italia è Servizi di pulizia di ambienti interni 

(85 licenze), seguito da Strutture ricettive (57 licenze) e Tessuto carta e prodotti in tessuto carta (40 licenze)  

(cfr. grafico 2). 
 

grafico 2 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

Il trend di forte crescita nel periodo 2004-2009 del numero di licenze Ecolabel UE rilasciate in Italia per il servizio di 

ricettività turistica è ben evidenziato nel grafico 3, da cui emerge anche la costante crescita tra il 2010 e il 2017.  

Tra il 2009 ed il 2010 c’è stata una flessione di tale numero da imputarsi all’entrata in vigore dei nuovi criteri Ecolabel 

UE per servizi di ricettività turistica, alla conseguente cancellazione delle licenze associate a contratti scaduti e al    

progressivo uniformarsi delle strutture ricettive ai nuovi requisiti.  

Stesso evento si è registrato tra il 2018 e il 2019,  come descritto in precedenza. 

Gli eventi legati alla pandemia da virus SARS COV-2 esplosa dal febbraio 2020 hanno notevolmente penalizzato il 

settore turistico e l’andamento del numero di licenze Ecolabel UE rilasciate per i servizi di ricettivi potrebbe averne 

conseguentemente risentito. 

Per contro dal 2019, anno di concessione della prima licenza Ecolabel UE del servizio di pulizia di ambienti       

interni, si è registrato un evidente incremento del numero di licenze alimentato anche dalla successiva emanazione 

dei CAM per i servizi di pulizia nel gennaio del 2021. 
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grafico 3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La ripartizione geografica delle licenze Ecolabel UE rilasciate dall’Organismo Competente italiano mostra inoltre 

una netta prevalenza di licenze rilasciate al Nord (66,3 %), seguono poi il  Centro Italia con il 18,9% e infine Sud e 

isole con il 13,4 % delle licenze totali.  

Cinque licenze risultano attualmente rilasciate ad aziende con sede legale all’estero (1,4%). 

 
grafico 4 
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Le regioni italiane 

con il maggior  

numero di licenze 

Ecolabel UE totali 

(prodotti e servizi) 

sono: Lombardia 

(63 licenze),    

Emilia Romagna 

(44 licenze)  

e   Piemonte (42 

licenze)  

(cfr. grafico 5). 
 

 
 
 
 
 
 
 
grafico 5                                                                                                                                                                        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

grafico 6 

 

Anche differenziando il dato tra licenze rilasciate per prodotti e quelle assegnate a servizi (strutture ricettive e servizi 

di pulizia) viene confermata in generale la classifica del grafico precedente. Infatti la marcata diminuzione delle licenze 

assegnate a strutture turistiche ha reso meno influente il loro peso sul totale delle certificazioni Ecolabel UE. 



N° 1 - 2022 

9 

Finalmente un unico punto d’accesso ai dati ambientali italiani facile ed immediato corredato da storie, foto e mappe 

interattive: ISPRA ha presentato l’EcoAtl@nte, il viaggio nell’ambiente italiano che permette di scoprire, conoscere e 

condividere i temi di grande attualità che interessano oggi il nostro Paese. 

Una novità assoluta: la possibilità di realizzare mappe nazionali e locali personalizzate ed uniche nel loro genere con 

dati, trend e percentuali SNPA provenienti dai diversi temi. 

Nel corso della presentazione è stato illustrato il funzionamento e le diverse modalità di condivisione delle mappe e dei dati. 

 
EcoAtl@nte                                                                                                                                                      

   

Video EcoAtl@nte  
 

Intervista a Michele Munafò  

Se non volete più ricevere la nostra  Newsletter   
 

CLICCATE QUI     
 
 
 

 

Gestiamo i Vostri dati nel rispetto del nuovo  
Regolamento Europeo in materia di  

protezione dei dati personali (GDPR)  

https://ecoatlante.isprambiente.it/
https://www.youtube.com/embed/hPkhZ4RFEbM
https://www.youtube.com/embed/-vXogFwWefY
mailto:mailto:ecolabel@isprambiente.it
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L’Ecolabel UE...  

un piccolo passo per colmare il gap tra Università e mondo del lavoro 

 

 

Nel 2021 è stato siglato il protocollo d’intesa tra il QUINN, Consorzio Universitario in Ingegneria per la Qualità e 

l'Innovazione dell’Università di Pisa, ed ISPRA, il Servizio per le certificazioni ambientali, per il raggiungimento di 

finalità di comune interesse in materia ricerca e formazione sui sistemi di gestione integrati, con particolare attenzione 

all’ambiente, all’economia circolare e alla sostenibilità. 

 

Il QUINN, Consorzio Universitario in Ingegneria per la Qualità e l’Innovazione, nasce nel 1989 con il nome    

Qualital (Qualità Italia),  e gestisce il Master Universitario di I livello dell’Università di Pisa denominato Master 

SINT - Management e Auditing di Sistemi Integrati per l'Ambiente, l'Energia, la Qualità e la Sicurezza per la 

Sostenibilità giunto alla IX edizione. 

 

Il Master SINT ha come obiettivo quello di formare una figura professionale polivalente con 

competenze di carattere tecnico-gestionale in grado di realizzare una gestione strategica dei 

sistemi di gestione integrati, integrando metodi di identificazione e valutazione del rischio ambientale, modelli/

strumenti di supporto per la valutazione degli aspetti ambientali e dei relativi impatti ambientali. 

L’esperto in sistemi gestionali HSE&Q trova il suo collocamento all’interno dei ruoli di management/gestionale di 

un’organizzazione, azienda, nelle PA e nel settore della consulenza.  

 

Quest’anno il Master si è accreditato Scuola EMAS secondo lo Schema di riconoscimento corsi in materia di  

EMAS ed Ecolabel del Comitato Ecolabel Ecoaudit fregiandosi, così, di un riconoscimento virtuoso a livello       

nazionale.  

 

Il percorso formativo del Master è articolato in quattro sezioni: Introduttiva, Specialistica, Applicativa e Project work.  

Durante il project work (tirocinio) gli studenti, presso aziende, organizzazioni, PA, ecc... redigono una tesi individuale 

finalizzata a collegare una o più tematiche del percorso formativo ad aspetti di reale contesto aziendale. 

Con lo scopo di colmare il divario tra Università e Istituzioni, il Servizio per le certificazioni ambientali, attiverà 

quest’anno, nell’ambito del suddetto protocollo d’intesa, una serie di tirocini presso il settore EMAS ed Ecolabel  

dell’ISPRA. Dando quindi l’opportunità agli studenti di eseguire un percorso formativo - lavorativo presso ISPRA,     

tramite l’inserimento in un contesto lavorativo finalizzato alla formazione professionale, all’orientamento di possibili 

scelte professionali attraverso il contatto diretto con il mondo del lavoro. I risultati finali dei tirocini (project work),    

realizzati presso ISPRA, saranno ampliamente divulgati attraverso le Newsletter, il sito web del Servizio per le    

certificazioni ambientali di ISPRA. 

 

Si invitano tutte le aziende certificate Ecolabel, interessate ad attivare percorsi formativi con il QUINN nell’ambito del 

Master SINT, di contattare i riferimenti indicati nel BOX 1 (pagina seguente). 

 

http://www.consorzioquinn.it/
http://www.mastersint.it/
http://www.mastersint.it/
http://www.mastersint.it/
https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/certificazioni/files/emas/2019/schema-formazione-rev.-7
https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/certificazioni/files/emas/2019/schema-formazione-rev.-7
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BOX 1 
 

         
 

 

Master SINT - Edizione 2021/2022  
 
 
Management e Auditing di Sistemi Integrati per     
l'Ambiente, l'Energia, la Qualità e la Sicurezza per 
la Sostenibilità (Master SINT).    

 
 
OBIETTIVI 
 
Il Master è finalizzato a trasmettere l’approccio            
metodologico (sapere) e le conoscenze applicative 
(saper fare) per la progettazione, lo sviluppo, la    
gestione e la valutazione di Sistemi di Gestione per 
l’Ambiente, l’Energia, la Qualità, la Salute e        
Sicurezza sul Lavoro e la Responsabilità Sociale 
d’Impresa con l’obiettivo di conferire Sostenibilità ai 
sistemi organizzativi. 

 
 
DESTINATARI 
 

 Laureati e neo-laureati in discipline attinenti alle    
tematiche del Master; 

 Liberi professionisti e tecnici già inseriti in contesti       
aziendali pertinenti i Sistemi di Gestione        
Integrati. 

 
 

Per maggiori dettagli:  
 

www.mastersint.it 

 
http://www.mastersint.it/uploads/images/Flyer%

20Mastersint%20IX%20ed.%202021-2022.pdf  

TIROCINI (Project work) 
MASTER SINT  

 

 

 

 

 

Consorzio Universitario in Ingegneria  

per la Qualità e l’Innovazione 

 
 

                                                                 contatti  
 
  Piazza Carrara, 19 - 56126 Pisa 
 

(+39) 050-2201232 
 

segreteria@consorzioquinn.it 
 
 www.mastersint.it  

http://www.mastersint.it
http://www.mastersint.it/uploads/images/Flyer%20Mastersint%20IX%20ed.%202021-2022.pdf
http://www.mastersint.it/uploads/images/Flyer%20Mastersint%20IX%20ed.%202021-2022.pdf
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Conferenza stampa 16/11/2021 
 

Presentata nella sede dell’Assessorato Regionale dell'istruzione e 

della formazione professionale la nuova edizione della Scuola EMAS 

Ecolabel Sicilia, la prima per la quale i corsisti potranno fruire di        

appositi voucher formativi a copertura delle spese di iscrizione. 

Nel corso di una apposita conferenza stampa, l’Assessore Regionale 

dell'istruzione e della formazione professionale Roberto Lagalla ed il 

Presidente del GAL Nebrodi Plus Francesco Calanna, hanno voluto 

sottolineare l’importanza dell’avvio della nuova edizione della Scuola 

EMAS Ecolabel Sicilia, la prima in digitale, nonché la prima per la cui 

partecipazione gli aspiranti corsisti in possesso dei necessari titoli,    

potranno  fruire della copertura delle spese di iscrizione attraverso i  

voucher formativi previsti dal PROGETTO GIOVANI 4.0 - nuova       

edizione - avviso n. 42/2021 del Dipartimento dell’Istruzione,     

dell’Università e del Diritto allo Studio  

(https://www.sicilia-fse.it/.../avviso-422021-progetto...). 

La Scuola EMAS Ecolabel Sicilia (https://www.scuolaemasecolabelsicilia.it) riconosciuta, su iniziativa del GAL Nebrodi 

Plus, dal Comitato Italiano per l’Ecolabel e l’Ecoaudit e sostenuta da un vasto e molto qualificato partenariato   

pubblico/privato, con la pubblicazione dei bandi di selezione (https://www.scuolaemasecolabelsicilia.it/bandi-avvisi/) ha  

infatti cominciato a muovere i primi concreti passi.  L’attività formativa proposta, che si configura quale percorso di alta 

formazione, (Master di I livello) intende infatti   soddisfare la necessità di garantire l’accesso delle organizzazioni (sia 

private sia pubbliche) a quelle importanti forme di registrazione e certificazione ambientale derivanti dai regolamenti 

europei (EMAS ed Ecolabel UE), che gli indirizzi del Green deal europeo, della strategia Farm to fork, della        

strategia di transizione ecologica nazionale, nonché quelli del PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza)  

rendono ancor più attuali. Per l’anno formativo 2021/2022 sono stati pubblicati: 

 Il bando di ammissione al CORSO PER AUDITOR E CONSULENTI AMBIENTALI EMAS 

(MASTER I° LIVELLO SE - RA).  

 

 Settore Agroindustria (CODICE NACE 10 - 11) 

 Settore Gestione Impianti Trattamento Rifiuti e Acque Reflue (CODICE NACE 37, 

38, 39) 

 Il bando di ammissione al CORSO PER CONSULENTI AZIENDALI ECOLABEL con         

orientamento prevalente per i servizi di ricettività turistica (MASTER I LIVELLO - SEE - CA). 

 

Il Presidente Calanna, nell’introdurre la conferenza stampa ha voluto sottolineare 

come l’impegno del GAL Nebrodi Plus nel farsi carico del gravoso compito della   

conduzione della Scuola, abbia riscontrato l’apprezzamento istituzionale del competente 

ramo dell’Amministrazione Regionale attraverso l’introduzione dei corsi nel          

panorama di quelli per la cui frequenza è possibile fruire dei predetti voucher formativi. 

L’Assessore Lagalla si è, in particolare, soffermato sull’innovatività dell’approccio seguito dall’Assessorato che, a 

differenza che nel passato, intende privilegiare le iniziative formative che provengono dai territori e che ne              

interpretano adeguatamente i fabbisogni, e non la stanca riproposizione di schemi non più attuali.  

L’aiuto concepito con i voucher, infatti, intervenendo sui singoli richiedenti, è ben lungi dal configurarsi quale          

finanziamento agli enti di formazione. 

https://www.sicilia-fse.it/documenti-e-dati/documenti/avviso-422021-progetto-giovani-4-0-nuova-edizione?fbclid=IwAR2n4GpLQnKcrlKk_q8Vuy3D_L5c77VI0mu_gc1eh4QXxopbPjIZ7ecSDD4
https://l.facebook.com/l.php?u=https%3A%2F%2Fwww.scuolaemasecolabelsicilia.it%2F%3Ffbclid%3DIwAR3cIODepEtERgsK4QsTmPla_C7qUDknOxwM_bGKg407HMhWjgF0fisfbsU&h=AT0hihpvczmhX1y6OeqRl4hpUITvQslwE2kP9YCg7AgI9u-QkVGXfnfYmbEzkTBwt0iofnGaS5hO7bAbjOwI3eaLbGsUwywqT5yU0wL
https://www.scuolaemasecolabelsicilia.it/bandi-avvisi/?fbclid=IwAR1x2YBFYAAB1yaaFSsykafwAzJ91LLEA6bXuS7M5IlnQawSTxgZHv8WF6Y
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Proroga della scadenza dei criteri per le strutture turistiche 
 
Il 20 ottobre è stata pubblicata la Decisione della Commissione 2021/1845/UE che modifica la Decisione 
2017/175/UE per quanto riguarda il periodo di validità dei criteri del marchio Ecolabel UE per le strutture ricettive 

turistiche e dei relativi requisiti di valutazione e verifica. 
La Commissione, di concerto con il comitato dell'UE per il marchio di qualità ecologica, ha   valutato e confermato 

la pertinenza del gruppo di prodotti strutture ricettive nonché la pertinenza e l'adeguatezza sia degli attuali criteri 
Ecolabel UE per il gruppo di prodotti in questione sia dei rispettivi requisiti di valutazione e verifica. 
Pertanto, per dare priorità all'attuazione di diverse azioni volte ad aumentare la diffusione del marchio Ecolabel 
UE per questo gruppo di prodotti, si è ritenuto opportuno prorogare la validità dei criteri per l'assegnazione di    
Ecolabel UE e dei rispettivi requisiti di valutazione e verifica stabiliti nella Decisione (UE) 2017/175 affinché la 
Commissione possa rivedere questo gruppo di prodotti quando il settore si sarà ripreso. 

 
La nuova scadenza è fissata al 30/06/2025. 

La Decisione è consultabile al seguente link: 
 

EUR-Lex - 32021D1845 - EN - EUR-Lex (europa.eu) 

 
PER RICHIEDERE L’ISCRIZIONE  
ALLA NOSTRA NEWSLETTER  
E RICEVERE TUTTI GLI  
AGGIORNAMENTI 
DI SETTORE   
 
CLICCA QUI 

Domanda di estensione per i Servizi di pulizia di ambienti interni 

 

Il Comitato Ecolabel Audit nella sua seduta del 21 gennaio 2022, al fine di consentire a tutte le aziende di poter 

accedere alla premialità aggiuntiva prevista dai nuovi CAM sui servizi di pulizia (DM del 29 gennaio 2021), ha  

deliberato che, nel caso di contratti stipulati successivamente alla data del 26 marzo 2021, è possibile richiedere 

l’estensione per un punteggio che differisca da quello per cui il richiedente ha già ottenuto la licenza di uso del 

marchio Ecolabel UE.  Sarà necessario presentare il modello di domanda di concessione/rinnovo/estensione per i 

Servizi di pulizia con il pagamento dei diritti di istruttoria, pari a € 100, e allegare (preferibilmente su supporto  

digitale): 

 tutta la documentazione richiesta nel modello comprensiva di attestazioni dell’avvenuto pagamento dei diritti di 

istruttoria e, per le aziende già licenziatarie, degli eventuali diritti annuali dovuti (n.b. il mancato pagamento dei diritti è 

un elemento ostativo all’avvio del procedimento istruttorio e causa di rigetto della domanda); 

Tutta la documentazione tecnica richiesta dai Criteri Ecolabel UE (tale documentazione, è riepilogata anche nei manuali 

dell’utente/user manuals specifici per i servizi), reperibile al seguente link: 

 

https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/certificazioni/ecolabel -ue/prodotti-e-servizi-che-possono-

ottenere-il-marchio/servizi-1 

https://eur-lex.europa.eu/eli/dec/2021/1845/oj
mailto:mailto:ecolabel@isprambiente.it
mailto:mailto:ecolabel@isprambiente.it
https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/certificazioni/prodotti-e-servizi-che-possono-ottenere-il-marchio/servizi-1
https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/certificazioni/prodotti-e-servizi-che-possono-ottenere-il-marchio/servizi-1
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Al Domus de Janas di Bari Sardo il Premio ECOLABEL UE 2021 per la miglior strategia ambientale 

 

La quarta edizione del premio Ecolabel UE ha visto      

classificarsi primo, nel settore strutture ricettive, l’hotel    

Domus De Jana di Bari Sardo, per la migliore         

innovazione progettuale e/o idee innovative, relative a 

prodotti e servizi certificati Ecolabel UE, che abbiano 

contribuito ad incrementare in maniera significativa la 

riduzione dell’impatto ambientale. 

Da sempre attenta all’ambiente, da 14 anni Domus De 

Janas ottiene la certificazione Ecolabel EU e 

negli anni, con tante piccole iniziative, ha portato avanti 

la sua visione attraverso la diffusione di buone pratiche 

di  sostenibilità ambientale, fino ad essere, quest’anno, i primi classificati del Premio ECOLABEL UE 2021 per le    

Strutture Ricettive. Il premio ECOLABEL UE viene conferito alle aziende, divise per categoria, che hanno            

dimostrato più impegno nell’ecosostenibilità e nella riduzione dell’impatto ambientale della propria economia. 

Il progetto vincitore parte dall’allarme sull’invasione dei rifiuti plastici che arrivano a creare delle vere e proprie isole 

galleggianti: dalla domanda se si potesse fare qualcosa per contribuire alla riduzione dei rifiuti si è rapidamente     

passati ai fatti. In un hotel, specialmente in estate, i clienti acquistano una notevole quantità di bottigliette di plastica: 

la struttura si è allora dotata di un corner con tre spine (acqua naturale, naturale e refrigerata o refrigerata e gassata) 

affinché gli avventori potessero riempire autonomamente e gratuitamente i loro contenitori, purché riutilizzabili.  

Per chi ne fosse sprovvisto, la struttura si è dotata di borracce personalizzate, termiche e non, da vendere a prezzo di 

costo. L’acqua potabile è fornita dalla società regionale Abbanoa S.p.A., che gestisce le sorgenti e gli acquedotti in        

Sardegna: quella dell’hotel Domus De Janas in particolare proviene da pozzi artesiani ai piedi delle colline a soli 6 

Km dalla struttura, può essere dunque considerata a Km. 0.  

L’acqua, già garantita da Abbanoa, viene sottoposta  dalla struttura ad un’ulteriore naturalizzazione con un apposito 

impianto Celli S.p.A., con passaggio nel tubo di abbattimento a ultravioletti e una successiva filtrazione finale fisico/

meccanica. I clienti si sono dimostrati entusiasti all’idea e i numeri lo confermano: nel periodo giugno, luglio e      

agosto 2021 sono state vendute meno di 150 bottiglie (richieste espressamente dai clienti) contro le circa 4.600 vendute 

l’anno passato nello stesso periodo. 

Le buone pratiche vengono anche estese al ristorante, dove da oltre 10 anni si può avere l’acqua naturale  fredda e gassata 

in caraffe di vetro, e al settore dell’infanzia, per coltivare la cultura del rispetto dell’ambiente: in autunno, ai bambini delle 

scuole primarie di Bari Sardo è stata regalata una       

borraccia con la spiegazione sul riuso dei contenitori e 

quanto la plastica può far male alla salute del nostro    

pianeta. Insomma, un contributo per l’ambiente va a    

vantaggio di tutti: quando tutti se ne saranno resi conto, il 

mondo sarà più pulito. 

da La Redazione - 21 Novembre 2021  
 

Sardegna Reporter. Il quotidiano della Sardegna  

https://www.sardegnareporter.it/author/rob/
https://www.sardegnareporter.it/
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La Commissione Europea ha pubblicato a febbraio 2022 Il primo di una serie di percorsi di transizione per i settori 

industriali dell'UE: The Transition Pathway  for tourism. 

L'obiettivo del progetto è quello di aiutare l'industria dell'Unione europea  guidando le trasformazioni verdi e digitali, 

favorire la competitività e l'autonomia globale dell'Europa. Alla luce dell'esperienza della pandemia COVID-19,      

l'aggiornamento della strategia industriale dell'UE ha evidenziato la necessità di accelerare ulteriormente questa   

transizione in modo da aumentare la resilienza dei settori industriali. Per fare questo, la Commissione ha proposto 

percorsi di transizione, ideati insieme agli stakeholders, per aiutare la trasformazione nei vari settori. Poiché quello del 

turismo è stato il più colpito dalla pandemia e dovrà affrontare grandi sfide, è stato il primo in cui è stato avviato  lo 

sviluppo di un percorso di transizione. Lo scopo di questo rapporto è di indicare le misure necessarie e i risultati utili 

per accelerare le transizioni verdi e migliorare la resilienza del settore turistico attraverso programmi gestiti sia a livello 

nazionale che regionale, di miglioramento del servizio, individuando possibili fonti di finanziamento con l’impegno e il 

sostegno degli Stati membri. Il Tourism Transition Pathway riconosce esplicitamente la necessità di promuovere 

marchi di qualità ecologica affidabili, come l'Ecolabel UE, per favorire la transizione verde delle strutture turistiche e 

per consentire ai consumatori scelte sostenibili. La campagna per la promozione del marchio è stata lanciata il 15 

marzo, l'obiettivo è quello di dirigere l'attenzione verso la pagina web della campagna dove saranno fornite le        

informazioni sul marchio Ecolabel UE, articoli, video, ecc. Questa campagna sarà condotta con azioni mirate in 8  

Stati membri (Austria, Finlandia, Francia, Grecia, Germania, Italia, Portogallo e Spagna). 

Per aumentare il numero delle adesioni è stato prodotto un Toolkit tradotto nelle 24 lingue dell'UE, esso comprende 

un manuale che spiega come e quando utilizzare il materiale di comunicazione, un calendario di diffusione, con le 

date proposte in cui gli stakeholders sono invitati a collaborare, ed anche  gli organismi competenti sono stati chiamati 

a divulgare il materiale presso i titolari di licenze; tutte queste azioni verranno poi esaminate per elaborare i risultati 

della campagna. 

 

Il rapporto è disponibile al seguente link:  

https://ec.europa.eu/growth/news/transition-pathway-tourism-published-today 

https://ec.europa.eu/growth/news/transition-pathway-tourism-published-today-2022-02-04_en
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Notizie dall’EUEB e dal Regulatory Committee  
 

Si sono svolti lo scorso 9 e 11 marzo le due riunioni 

europee dello European Union Ecolabelling Board 

(EUEB) e del Regulatory Committee con oggetto la 

revisione della Decisione sui nuovi criteri per            

ammendanti e substrati di coltivazione, e 

la  Decisione per la proroga del periodo di validità delle 

licenze per assorbenti igienici (fino al 31 dicembre 

2023), per vernici e pitture da interno e esterno (fino 

al 31 dicembre 2025), e per materassi da                   

letto,  mobili,  rivestimenti del suolo a base di legno, 

sughero e bambù (fino al 31 dicembre 2026), che sono 

state quindi approvate con Delibera del Regulatory 

Committee. Il prolungamento della validità di queste 

decisioni è   dovuto alla necessità di allinearsi ai tempi di 

approvazione della SPI Sustainable Product Initiative 

che potrebbe includere criteri per alcuni di questi       

prodotti. Purtroppo invece, i nuovi criteri sugli            

ammendanti prevedono dei limiti difficilmente raggiungibili 

dai terreni italiani, con particolare riferimento ai limiti di 

concentrazione per il mercurio e il sodio, per i quali le 

proposte da parte italiana di aumento dei valori limite a 1 

mg/kg (contro 0,4/0,5mg/kg) e 450mg/l (contro 150mg/l) 

rispettivamente,  non sono state accolte. 

  copyright  COMIECO 
 

Scadenza Licenze Ecolabel UE per la carta stampata 

  

Il 26 maggio p.v. scadranno le licenze per l’uso del 

marchio Ecolabel UE per il gruppo di prodotti carta 

stampata (Dec. 2012/481/UE).  

Tutte le aziende interessate a richiedere la licenza d’uso 

del marchio Ecolabel UE per questo gruppo di prodotti 

devono inviare la domanda e tutta la documentazione 

necessaria per la verifica della rispondenza ai nuovi  

criteri contenuti nella Dec. 2020/1803/UE del 27/11/2020 

all’indirizzo PEC comitato.ecolabel@pec.it 

 

 

 

Scadenza Licenze Ecolabel UE per coperture dure 

  

Tutti i prodotti Ecolabel UE certificati con la vecchia 

Decisone Ecolabel 2009/607/CE per le coperture   

dure e le relative licenze sono scadute il 15/03/2022. 

Per le aziende certificate, in caso di mancato rinnovo 

della licenza, entro tale data, si provvederà alla rimozione 

dei riferimenti dal portale ECAT e dal registro Ecolabel 

UE italiano. La nuova Decisione Ecolabel UE 

2021/476/UE per le coperture dure è entrata in vigore il 

16 marzo 2021 e sarà valida fino al 31 dicembre 2028.  

mailto:comitato.ecolabel@pec.it
http://ec.europa.eu/ecat/
https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/certificazioni/ecolabel-ue/prodotti-certificati
https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/certificazioni/ecolabel-ue/prodotti-certificati
https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/certificazioni/files/ecolabel/decisioni/coperture-dure_it.pdf
https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/certificazioni/files/ecolabel/decisioni/coperture-dure_it.pdf
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Rettifica criteri prodotti vernicianti  

(Decisione 2014/312/UE) 
 

Decisione (UE) 2021/1871 della Commissione, del 22 

ottobre 2021, che modifica la Decisione UE 2014/312/

UE che stabilisce i criteri ecologici per     l'assegnazione 

dell'Ecolabel UE per pitture e vernici per interni ed   

esterni. 

Il testo integrale della Decisione è scaricabile qui sul 

sito dell’ISPRA  

e sul sito europeo: 

https://eur-lex.europa.eu/eli/dec/2021/1871/oj 

 
 

Prodotti cosmetici e prodotti per la cura degli     

animali 

 

I criteri del marchio Ecolabel UE sono stati formalmente 

adottati dalla Commissione Europea il 22 ottobre 

2021. Il testo integrale dei criteri è disponibile sul nostro 

sito a questo link: 

Prodotti — Italiano (isprambiente.gov.it) 
 

e sul sito europeo: 

 EU Ecolabel - Environment - European  Commis-

sion (europa.eu) 

 Cosmetics 

 Animal care 

 

In virtù dell'entrata in vigore dei nuovi criteri per il    

gruppo prodotti cosmetici e prodotti per la cura degli 

animali (Dec 2021/1870 del 22/10/2021) le licenze   

d'uso del marchio Ecolabel UE per i prodotti cosmetici 

da risciacquo scadranno il 22/10/2022. Nello stesso 

giorno deve esserne interrotta la produzione. I prodotti a 

marchio Ecolabel UE rimanenti in giacenza potranno 

essere venduti entro i 6 mesi successivi (22/04/2023).  

La presentazione di domande di estensione secondo i 

criteri oramai scaduti (Dec. 2014/893/UE) è possibile fino 

alla data di scadenza del contratto (22/10/2022) data in 

cui però ogni licenza verrà  cancellata.  

Le aziende che vogliono mantenere il numero di licenza 

già assegnato dovranno far pervenire le domande alla 

sezione Ecolabel del Comitato con largo anticipo    

affinché l'istruttoria possa essere esaminata e           

approvata entro il 22/10/2022: in caso contrario         

l'azienda perderà il numero di licenza già assegnato. 

 

 
 

Criteri per carta stampata, carta per cartoleria e 

sporte di carta 
 

Sul sito della Commissione europea è stato pubblicato 

il Manuale per le autorità aggiudicatrici di appalti 

pubblici ed è scaricabile al seguente link: 

 
 

https://ec.europa.eu/environment/ecolabel/documents/ 
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https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/certificazioni/files/ecolabel/criteri/prodotti-vernicianti/celex_32021d1871_it_txt_emendamento-iii.pdf
https://eur-lex.europa.eu/eli/dec/2021/1871/oj
https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/certificazioni/ecolabel-ue/prodotti-e-servizi-che-possono-ottenere-il-marchio/prodotti-1
https://ec.europa.eu/environment/pdf/ecolabel/decision_EU_Ecolabel_criteria_cosmetics_animal_care.pdf
https://ec.europa.eu/environment/pdf/ecolabel/decision_EU_Ecolabel_criteria_cosmetics_animal_care.pdf
https://ec.europa.eu/environment/pdf/ecolabel/annex_1_cosmetics.pdf
https://ec.europa.eu/environment/pdf/ecolabel/annex_2_animal_care.pdf
https://ec.europa.eu/environment/ecolabel/documents/Manual%20for%20authorities%20Printed_Stationery%20paper.pdf
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Prodotti per la pulizia di superfici dure (Dec. 2017/1217/UE) 

 

 Nuncas Italia S.p.A.,Milano 

 www.nuncas.it - IT/020/059 
 

 Medusa S.r.l., Bagnoli di Sopra (PD) 

 www.medusasrl.com  – IT/020/060 
 

 Liber S.r.l., Oricola (AQ) 

 www.liberchimica.it - IT/020/058 
 

 

Prodotti cosmetici da sciacquare (Dec. 2014/893/UE)
  

 Arco Chimica S.r.l., Medolla (MO) 

 www.arcochimica.it - IT/030/026 
 

 LU&MI Detergenti S.r.l., Rovereto (TN) 

www.luemidetergenti.com - IT/030/028 
 
 

 

Detersivi per piatti (Dec. 2017/1214/UE) 
 

 Nuncas Italia S.p.A., Milano 

 www.nuncas.it  - IT/019/039  
 
 

Detersivi per bucato per uso industriale o professionale  
(Dec. 2017/1219/UE) 

 

 I.C.E.FOR S.p.A., Magenta (MI) 

 www.icefor.com - IT/039/011 

 

 

Detersivi per lavastoviglie  (Dec. 2017/1216/UE) 
 

 Nuncas Italia S.p.A., Milano 

 www.nuncas.it  - IT/015/007 
 
 

Strutture ricettive (Dec. 2017/175/UE) 

 Boutique Hotel Oche Selvatiche, Grado (GO) 

www.ocheselvatiche.com - IT/051/066 

NUOVE LICENZE ECOLABEL UE  
(approvate il 26/11 e 20/12/2021; e il 21/01, 28/02 e 28/03/2022) 

http://www.nuncas.it
http://www.medusasrl.com
http://www.liberchimica.it
http://www.arcochimica.it
http://www.luemidetergenti.com
http://www.nuncas.it
http://www.icefor.com
http://www.nuncas.it
http://www.ocheselvatiche.com
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Servizi di pulizia di ambienti interni (Dec. 2018/680/UE)    
 

 Nuova Idea Green Division, Caltanissetta 

 www.nuovaideasrl.it - IT/052/068 
 

 Pilò Green Division, Caraffa di Catanzaro (CZ) 

 www.pilosrl.it - IT/052/075 
 

 Holding Service Green Division, Modugno (BA) 

https://holdingservicesrl.it -IT/052/091 
 

 G.A.M. Green Division, Casalnuovo di Napoli (NA) 

 www.gamultiservizi.it - IT/052/065 
 

 Green IBM, Roma 

 www.ibmscarl.com - IT/052/078 
 

 I.C. Servizi Srl, Roma 

 www.icservizisrl.net - IT/052/049 
 

 Servizi Integrati Srl Green, Roma 

 www.servizi-integrati.eu - IT/052/067 
 

 Green SYMPLY, Roma 

 www.symplyscarl.it - IT/052/080 
 

 Team Service ECO, Roma 

www.teamservice.it - IT/052/073 

 

 Consorzio Stabile LGA Green Division, Ciampino (RM) 

 www.lgaservice.it - IT/052/064 
 

 Pulirella Soc.Coop.Sociale a RL, Genova 

  www.pulirellasc.it - IT/052/072 

 

 Special Group, Alessandria 

www.specialgroup.it - IT/052/069 
 

 SO.TR.A.F. Green, Tortona (AL) 

 www.sotraf.it - IT/052/071 
 

 Orso Blu Divisione Ecolabel, Biella 

www.orsoblu.it - IT/052/090 
 

 Nava Green, Milano 

 www.navanet.it - IT/052/066 
 

 Universal Service Green Division, Milano 

 www.universalservicesrl.com - IT/052/076 
 

 Ferco Ecolabel, Milano 

 www.fercoservizi.com - IT/052/082 
 

 Lancar Sure, Milano 

 www.lancargroup.it - IT/052/083 
 

 Zenith Services Group SpA Green Division, Milano 

 www.zsgroup-spa.com - IT/052/081 
 

 Frassati S.p.A. Green, Milano 

www.frassatispa.com - IT/052/089 
 

 Primavera 90 Cooperativa Sociale, San Martino di Lupari 

(PD) 
 www.primavera90.it - IT/052/077  
 

 Serenissima Ristorazione Green Cleaning, Vicenza 

www.grupposerenissima.it - IT/052/088 
 

 Gea Ecolabel, Trento 

 https://geatrentinaservizi.com/ - IT/052/074 
 

 Divisione Green VALES, Rovereto (TN) 

 www.valesivales.com - IT/052/087 
 

 CSS S.p.A. (Green Division), Laives (BZ) 

www.findal.it/it/project/css/ - IT/052/079 

 

 E.P.M. Divisione Green, Fiorenzuola D’Arda (PC) 

www.epmservizi.com  - IT/052/084 
 

 L’Ovile Scrl, Reggio Emilia 

 www.ovile.coop - IT/052/086 
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